
 

 

 
Procedura n°10: Gestione del lavoro infantile 
 

1. Scopo e campo di applicazione  
 
Il presente documento definisce le linee guida da seguire per la definizione delle azioni di rimedio da adottare nel 

caso di violazione dei requisiti normativi e legislativi relativi al lavoro minorile. 

La Procedura viene applicata anche nei confronti di Fornitori e sub-Fornitori, qualora si accertino violazioni da loro 

commesse. 

 
2. Definizioni  

 

Lavoro infantile: qualsiasi lavoro effettuato da un bambino con un’età inferiore a 16 anni. 

Giovane lavoratore: qualsiasi lavoratore di età compresa tra 16 e 18 anni. 

 
3. Procedura 

3.1 Responsabilità 
 

La Direzione (Senior Management) è responsabile di garantire il rispetto della legislazione vigente in materia di lavoro 

minorile. In particolare, che:  

▪ non vengano impiegati lavoratori al di sotto dei limiti di età previsti per legge (16 anni),  

▪ non vengano impiegati lavoratori di cui non sia certa l’età anagrafica,  

▪ laddove vengano impiegati giovani lavoratori, gli stessi non siano esposti a situazioni pericolose, rischiose o nocive 

per la salute fisica e mentale e per lo sviluppo, sia all’interno che all’esterno del luogo di lavoro,  

▪ laddove vengano impiegati giovani lavoratori, gli stessi non siano esposti a turni di lavoro notturni o di durata 

superiore alle 8 ore, 

▪ laddove vengano impiegati giovani lavoratori che stanno frequentando la scuola dell’obbligo, gli stessi non siano 

impiegati durante le ore scolastiche e che le ore di viaggio giornaliere, sommate alle ore di scuola e alle ore di 

lavoro, non eccedano le 10 ore complessive giornaliere. 

3.2 Azioni di rimedio per i lavoratori infantili 
 

Laddove venga riscontrata una situazione lavorativa che rientra nella definizione di lavoro infantile, ciò deve essere 

immediatamente comunicato alla Direzione. 

L’azione di rimedio deve prevedere: 

▪ l’immediata sospensione delle attività lavorative del lavoratore infantile 

▪ la comunicazione alle autorità/istituzioni competenti (es. DPL, assistenza sociale, …) 

▪ la partecipazione alle attività di verifica della sua situazione scolastica e familiare e delle possibilità di sostegno 

della famiglia stessa 



 

 

▪ la definizione di un piano di sostegno finanziario e/o di altro tipo per garantire all’ex lavoratore la frequenza e la 

permanenza a scuola almeno fino al termine dell’educazione obbligatoria 

▪ la eventuale definizione di un piano di supporto economico alla famiglia per la sostituzione del mancato reddito.  

 

3.3 Azioni di rimedio per i giovani lavoratori 
 

Laddove venga riscontrato che un giovane lavoratore stia frequentando la scuola senza che siano rispettati 

i requisiti riportati al paragrafo 3.1, l’azione di rimedio deve prevedere: 

▪ la verifica degli orari di studio, trasferimento e lavoro, con l’adeguamento immediato dell’orario di lavoro 

ai requisiti  

▪ la verifica della sua situazione familiare e delle possibilità di sostegno della famiglia stessa 

▪ la definizione di un piano di sostegno per garantire al lavoratore la frequenza e la permanenza a scuola 

almeno fino al termine del ciclo di istruzione 

▪ la eventuale definizione di un piano di supporto economico alla famiglia per la sostituzione del mancato 

reddito. 

3.4 Piani di rimedio e loro controllo 
 

I piani di cui sopra devono specificare in forma dettagliata: 

▪ responsabilità 

▪ tempistiche 

▪ modalità e risorse. 

Durante la loro applicazione, il Social Performance Team, è responsabile di controllare trimestralmente il 

loro svolgimento e relazionare in merito alla Direzione, almeno in sede di riesame del SRS e comunque ogni 

qualvolta si presenti uno scostamento da quanto pianificato. 

In tali situazioni il piano dovrà essere emendato per far fronte alle mutate esigenze. 

 

 

 


